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Postfazione
 Giuseppe Moscato

Prima di iniziare il percorso che ha dato vita alle fotografie di questo volume abbiamo ampiamente discusso con tutto il gruppo di ricerca. Nell’ambito 
della ricerca sulle architetture scolastiche il mezzo fotografico e quello video hanno sempre avuto un ruolo fondamentale. Parlare di ambienti scolastici 
senza giovarsi del supporto di un’adeguata documentazione iconografica è molto difficile. Abbiamo sempre cercato di accompagnare la nostra ricerca 
sull’innovazione scolastica attraverso uno spaccato quotidiano visivo dell’azione didattica che si sviluppa dentro la scuola, convinti che la riflessione teorica 
potesse risultare così ancora più efficace.
La documentazione per immagini solitamente, in questo contesto, ha come obiettivo quello di mostrare come docenti e studenti possono muoversi 
all’interno dell’ambiente scolastico. Per questo tipo di ripresa fotografica ci si avvale sia della tecnica del ritratto che di quella della fotografia di architettura. 
Quest’ultima, in genere, tende a presentare gli edifici immediatamente dopo la fine dei lavori di costruzione, o comunque senza la presenza del “vissuto”. 
Per documentare questo volume, abbiamo condiviso una scelta diversa: fotografare gli ambienti immediatamente dopo essere stati usati dagli studenti e 
dai docenti, mostrando così luoghi sgombri, dove spazi e arredi fossero i veri protagonisti, e al contempo evidenziare la traccia lasciata dal docente e dallo 
studente che vivono quegli ambienti. È anche merito di tutto il personale ATA delle scuole che ci hanno ospitato, se appaiono curate e ordinate pur restando 
intatta la presenza di chi quegli spazi li abita ogni giorno. Sono diversi i particolari che hanno fatto la differenza: dal grembiule appeso sull’attaccapanni, allo 
zaino appoggiato negli spazi informali, alla presenza di cartelloni e grafiche sulle pareti, agli espositori, agli attrezzi tecnologici negli spazi esplorazione, ai 
tavoli sistemati nei modi più diversi negli spazi di gruppo, agli spazi informali con dentro un pianoforte mezza coda.
Le ottiche usate allo scopo sono quelle grandangolari nel range tra i 16 e i 35 mm per favorire i campi lunghi. Il motivo di questa scelta è dipeso 
principalmente dal fatto che i destinatari del volume non sono soltanto gli operatori che appartengono al mondo della scuola, ma anche gli architetti che 
progettano le scuole. 

Contiamo di essere riusciti nell’intento di documentare al meglio quelle che crediamo siano in questo momento le scuole italiane più significative e più utili 
per trasmettere l’idea di quanto un ambiente possa essere parte di una proposta pedagogica nel suo insieme, sia per quelle scuole costruite con un modello 
didattico strutturato alle spalle sia per quelle che hanno ripensato alla loro visione pedagogica perché stimolate dall’idea di realizzare un ambiente di nuova 
con cezione.
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